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LETTERA D’INVITO - DISCIPLINARE 
 

Oggetto: Museo Nazionale e aree archeologiche, Locri (RC) - Interventi di recupero e valorizzazione. Legge 

11/12/2016 n. 232 art. 1 comma 140 - CUP F15C16000020001 
Affidamento del servizio tecnico di ingegneria e architettura inerente il collaudo in corso d’opera e finale – Ing. 
Francesco Fazzolari  
 
 
Dovendo questa Amministrazione avviare la procedura per l’individuazione di un Operatore economico per l’affidamento di cui 
all’oggetto. 
Stazione appaltante: DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA - Via G.V. Gravina - Palazzo Arnone - 87100 Cosenza 
C.F. 98108420781 pec: drm-cal@pec.cultura.gov.it. 
Rup: Arch. Elena Rita Trunfio – elenarita.trunfio@cultura.gov.it 
 
Oggetto dell’appalto 
L’oggetto del presente appalto è l’affidamento del servizio tecnico di architettura e ingegneria inerente il collaudo in corso 
d’opera e finale relativo alla passerella da installarsi presso il Thesmophorion la cui realizzazione di inserisce all’interno del 
progetto denominato “Museo Nazionale e aree archeologiche, Locri (RC) - Interventi di recupero e valorizzazione. Legge 
11/12/2016 n. 232 art. 1 comma 140 per un importo pari a € 1.600.000,00 – cap 2.1.2.020, articolo 2.02.03.06.001/I “Progetti 
finanziati con fondi MIC - L. 232/2016” ex Cap. 8106/1 CUP F15C16000020001. 
L’incarico comprende l’espletamento dei compiti e funzioni disposti dall’art. 116 del D.Lgs. 36/2023, dall’ art. 30 dell’allegato 
II.14 – Sezione III del D. Lgs. n. 36/2023, dalle Norme Tecniche delle Costruzioni 17/01/2018 e leggi in vigore o che dovessero 
medio tempore essere emesse in materia, e consisterà in particolare: 
• nella ispezione generale dell'opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali dell'opera con specifico riguardo alle 
strutture più significative, da mettere a confronto con il progetto esecutivo strutturale, attraverso un processo ricognitivo alla 
presenza del direttore dei lavori e della impresa appaltatrice; 
• nell’esame dei verbali delle prove di carico eventualmente fatte eseguire dalla direzione dei lavori e dei verbali di prelievo dei 
materiali; 
• nell’esame dei certificati di accettazione dei materiali; 
• nella esecuzione di visite in corso d'opera; 
• nell’esame della relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori; 
• nella predisposizione del programma delle eventuali prove di carico con indicazione degli elementi strutturali da sottoporre a 
prova, precisazione delle modalità esecutive, ed analisi dei risultati ottenuti. Le suddette prove saranno eseguite a cura 
dell'impresa appaltatrice sotto la sorveglianza e direzione del collaudatore statico; 
• nella redazione del certificato di collaudo statico. 
Qualora nel corso delle procedure di collaudo dovesse accertare vizi o difformità delle opere addebitabili all’impresa  
appaltatrice, il collaudatore si obbliga a darne tempestiva comunicazione al Direttore dei lavori e al Responsabile del progetto, 
affinché possano effettuare le necessarie contestazioni all’appaltatore. 
Il Responsabile del progetto verifica il corretto e tempestivo svolgimento dell'incarico, con particolare riguardo alle varie fasi di 
sviluppo dello stesso, e può verificare, in ogni momento, la qualità della prestazione e la sua conformità alla normativa vigente. 
Il Collaudatore è obbligato a mantenere i necessari contatti con il Responsabile del Progetto e con la Direzione Lavori e si 
impegna inoltre ad intervenire, se richiesto, alle riunioni per la redazione di eventuali perizie di variante tecnica e suppletiva che 
si dovessero redigere in corso dei lavori. 
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Ammontare dell’appalto e modalità di pagamento 
Il compenso del Servizio, che sarà definito a seguito di presentazione di ribasso presentato dall’Affidatario, è stato determinato 
secondo i parametri individuati dal d.m. 17/06/2016 (come modificati dal d.lgs. 36/2023, allegato I.13) per valore dell’opera, 
categoria, grado di difficoltà e prestazione richiesta, come da tabella agli atti d’ufficio. 
Tale compenso è stato fissato complessivamente nell’importo di € 1.682,48 di cui € 64,71 per il contributo previdenziale del 4%, 
oltre IVA pari a € 370,15, per complessivi € 2.052,63, comprensivi di tutte le spese di qualunque natura a cui l’affidatario andrà 
incontro per lo svolgimento della prestazione. 
Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento della prestazione. 
Le competenze relative all’incarico in oggetto saranno liquidate, a seguito di attestazione del RUP di regolare svolgimento della 
prestazione, in un’unica soluzione al termine dell’incarico. 
Nessun corrispettivo, oltre a quello previsto nel presente Capitolato, è dovuto compresi quelli conseguenti a eventuali 
aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati, nel periodo di validità del Capitolato, in seguito a rivalutazioni o revisioni 
di qualunque genere dei corrispettivi, nonché a qualsiasi maggiorazione per incarichi parziali o per interruzione dell’incarico per 
qualsiasi motivo non imputabile alla Stazione Appaltante. 
Le competenze relative all’incarico in oggetto saranno liquidate dietro presentazione di fattura elettronica, a 30 giorni dalla data 
di ricevimento tramite sistema SDI, Sistema di Interscambio, gestito dall’Agenzia delle Entrate. 
Ciascuna fattura dovrà essere intestata alla Direzione Regionale Musei Calabria – Codice Fiscale: 98108420781 e dovrà riportare 
la denominazione dell’intervento e il CUP e il CIG del servizio. Le fatture così composte andranno trasmesse in formato 
elettronico mediante il seguente codice IPA (univoco): 1IWWFX. 
Le liquidazioni avverranno solo successivamente all’attestazione di regolare esecuzione da parte del RUP e dopo la verifica della 
regolarità contributiva, fiscale e assicurativa. 
In caso di inadempienza, contestata all’affidatario con PEC, l’Ente Appaltante può sospendere i pagamenti fino a che lo stesso 
non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali. In caso di contestazione in ordine all’entità e/o spettanza dei pagamenti, il 
termine per il pagamento delle somme rimarrà sospeso per la sola parte dell’importo oggetto di contestazione. L’Affidatario non 
potrà in nessun caso rifiutare, sospendere o ritardare l’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto invocando eventuali 
divergenze e/o contestazioni sulla spettanza dei pagamenti o sull’entità dei medesimi. In caso di inadempienza, contestata al 
Professionista con PEC, l’Ente Appaltante può sospendere i pagamenti fino a che lo stesso non si sia posto in regola con gli 
obblighi contrattuali. 
 
Condizioni e durata dell’incarico  
Prima di presentare l’offerta per il servizio in oggetto della presente lettera d’invito, l’Operatore Economico dovrà assumere 
tutte le informazioni necessarie in merito al corretto svolgimento del servizio. 
Le offerte dovranno pervenire entro il termine previsto e indicato dalla trattativa Mepa.  
La durata della prestazione è fissata in 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi. 
 
Documentazione 
Il titolare o legale rappresentante dell’Operatore Economico dovrà compilare e trasmettere, unitamente all'offerta economica, 
anche l’autodichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità dell’affidatario di beni e servizi in economia redatta secondo il 
modello in allegato alla presente richiesta nonché: 

1) DGUE; 
2) Dichiarazione assenza conflitto di interessi; 
3) Dichiarazione dati anagrafici, fiscali e previdenziali; 
4) Dichiarazione di riconoscere remunerativa l’offerta economica presentata e di accettazione ad avviare le prestazioni in 

via d’urgenza; 
5) Dichiarazione regolarità fiscale; 
6) Dichiarazione possesso requisiti; 
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7) Patto di integrità; 
8) Curriculum Vitae; 
9) Polizza responsabilità civile; 

 
La stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 

economico (FVOE 2.0), pertanto, l’O.E. è obbligato a popolare e autorizzare il suddetto fascicolo Contratto. 
Il contratto verrà stipulato mediante documento di stipula generato dal Portale Acquisti in rete - Mepa.  
La presente lettera d’invito non vincola in alcun modo la Stazione Appaltante e non costituisce diritto o interessi legittimi  a 

favore dei soggetti coinvolti.  
La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’eventuale affidamento senza che 

possa essere avanzata alcuna pretesa da parte dei soggetti interessati e di esperire altre forme di indagini di mercato o 
procedure di gara.  

Per quanto non espressamente previsto dalla presente lettera di invito, si rimanda a quanto definito dal Capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale. 

Per informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile Unico del Procedimento nella persona dell’Arch. Elena Rita Trunfio, email: 
elenarita.trunfio@cultura.gov.it 

 
                              Per IL CAPO DIPARTIMENTO 
                                                                                                              Dott.ssa Alfonsina Russo 
                                                                                                                                                  IL DELEGATO 
                                                                                                                                                           Dott. Fabrizio Sudano 
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